
ATA: Attività incompatibili
Ai sensi della normativa vigente (vedi art. 53 D.Lgs. n. 165/2001) è fatto divieto ai
dipendenti pubblici di svolgere qualsiasi altra attività di lavoro subordinato o autonomo,
tranne che la legge o altra fonte normativa ne prevedano l’autorizzazione rilasciata
dall’amministrazione di appartenenza e l’autorizzazione sia stata concessa. La richiesta di
autorizzazione inoltrata dal dipendente si intende accolta ove entro trenta giorni dalla
presentazione non venga adottato un motivato provvedimento di diniego.
Il pubblico dipendente, all’atto della stipulazione di contratto di lavoro individuale con la
Pubblica Amministrazione a tempo indeterminato o determinato, è obbligato a dichiarare,
sotto la sua responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità ovvero, in caso contrario, a
presentare dichiarazione di opzione per il nuovo rapporto di lavoro.
Eccezioni al divieto: si precisa che le disposizioni di cui all’articolo 58, comma 1, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazioni,
nonché le disposizioni di legge e di regolamento che vietano l’iscrizione in albi
professionali non si applicano ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni con rapporto
di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di
quella a tempo pieno.”


